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➔ Albo dell’Istituto 

OGGETTO: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 
Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università Investimento 1.4: “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 
territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica”. Interventi di contrasto alla dispersione scolastica mediante il potenziamento delle 
competenze di base Agenda Sud (D.M. 9 settembre 2025, n. 175) Agenda Nord (D.M. 9 
settembre 2025, n. 176). 

Agenda Nord  

(D.M. 9 settembre 2025, n. 176). 

Titolo del progetto: Rosa dei Venti 
CP: M4C1I1.4-2025-1686-P-62576 
CUP:  G44D25005400006                                                                                       

Decreto approvazione delibera Collegio Docenti del 17.03.2026 per l’individuazione delle 

figure di ESPERTI FORMATORI interni. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, 

comma 6; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), 

commi 1 e 2-bis;  

VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia 

di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 

in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

mailto:riic82400t@pec.istruzione.it




 

 

2 

VISTO il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di 

lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183»; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti» e, in particolare, l’articolo 1, comma 7, lett. 

a), che prevede la «valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 

riferimento all’italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione europea, anche mediante 

l’utilizzo della metodologia Content language integrated learning»; 

VISTA la legge 20 agosto 2019, n. 92, recante «Introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica» e, in particolare, l’articolo 5, relativo all’educazione alla cittadinanza digitale; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 

luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 

2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTA la suddetta legge 29 dicembre 2021, n. 233 e, in particolare, l’articolo 24-bis, relativo allo 

sviluppo delle competenze digitali; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 

2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza»; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 

(PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTE le Conclusioni del Consiglio dell’Unione europea (2020/C 415/10) sull’istruzione digitale nelle 

società della conoscenza europee; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 

12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, 

paragrafo 2; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di 

valutazione della ripresa e della resilienza»; 
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VISTE le revisioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvate dal Consiglio 

dell’Unione europea (UE) in data 8 dicembre 2023, in data 7 maggio 2024, in data 12 novembre 2024 e 

in data 17 giugno 2025;  

CONSIDERATO che la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha approvato il PNRR, 

prevede per la linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, che “particolare attenzione dovrà 

essere riservata alle scuole che hanno incontrato maggiori difficoltà in termini di performance, con 

interventi su misura in funzione delle esigenze degli studenti, per le quali dovrà essere previsto un 

intervento di supporto da parte del dirigente scolastico con tutor esterni e, nei casi più critici, la 

disponibilità di almeno un’unità di personale supplementare per argomento (italiano, matematica e 

inglese) e per un minimo di due anni”; 

VISTA la linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” di cui 

alla Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU e del Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, con il quale sono 

state adottate le linee guida per l’orientamento; 

VISTO il Rapporto nazionale 2023, predisposto da INVALSI, all’esito delle prove volte alla rilevazione 

degli apprendimenti nelle scuole del Paese;  

CONSIDERATO che i dati della dispersione scolastica e dei divari negli apprendimenti risultano 

particolarmente critici, soprattutto in alcune aree del Paese;  

CONSIDERATO che per contrastare la dispersione scolastica, in linea con gli obiettivi del PNRR e della 

programmazione dei fondi strutturali europei 2021-2027, occorrono interventi straordinari e mirati 

nelle scuole; 

CONSIDERATO che per l’investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica” la 

Decisione di esecuzione del Consiglio UE – CID relativa alla revisione del Piano per la ripresa e la 

resilienza dell’Italia prevede che “la misura ha lo scopo di garantire adeguate competenze di base agli 

studenti (…) Particolare attenzione dovrà essere riservata alle scuole che hanno incontrato maggiori 

difficoltà in termini di performance, con interventi su misura in funzione delle esigenze degli studenti, per 

le quali dovrà essere previsto un intervento di supporto da parte del dirigente scolastico con tutor esterni 

(…) L'investimento promuoverà la realizzazione di attività di tutoraggio per almeno 20.000 giovani a 

rischio di abbandono scolastico e giovani che hanno già abbandonato la scuola. Prevede il ricorso a una 

piattaforma online per attività di tutoraggio e formazione. Ci si attende che l'intervento promuoverà la 

parità di genere e contribuirà al superamento dei divari territoriali e delle disuguaglianze nell'accesso 

all'istruzione”;  

VISTO il target M4C1-7 che prevede la partecipazione di almeno 820.000 giovani a rischio di 

abbandono scolastico e giovani che hanno già abbandonato la scuola ad attività di tutoraggio o 

percorsi di formazione;  

VISTO altresì, il target M4C1-25 che prevede la riduzione del tasso di abbandono scolastico 

nell’istruzione secondaria al 10,2% entro il 31 dicembre 2025;  

CONSIDERATO che, al fine di poter raggiungere gli obiettivi e i target previsti della Missione 4 – 

Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR, nonché l’obiettivo specifico f) – Inclusione e contrasto alla 

dispersione scolastica del PN 2021-2027, è necessario adottare un ulteriore piano “Agenda Nord”, per 
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potenziare le azioni già avviate e realizzate con il citato decreto del Ministro dell’istruzione e del 

merito 27 maggio 2024, n. 102, per finanziare attività formative e percorsi didattici per innalzare le 

competenze di base e contrastare la dispersione scolastica e l’abbandono precoce a cominciare dalla 

scuola primaria, introducendo anche metodi didattici inclusivi e innovativi e sperimentando modelli 

replicabili da estendere nei territori; 

CONSIDERATO che tali percorsi formativi devono prevedere un insegnamento personalizzato che 

tenga conto delle esigenze di ciascuno, in coerenza con le Linee guida per l’orientamento, una didattica 

innovativa e laboratoriale e attività extracurricolari e nei periodi di sospensione delle lezioni;  

CONSIDERATO che è necessario che il suddetto piano “Agenda Nord”, sulla base delle risorse 

disponibili, ricomprenda le istituzioni scolastiche delle regioni del Centro-Nord, sulla base dei dati 

relativi alla fragilità negli apprendimenti, come risultanti dalle ultime rilevazioni nazionali 

dell’INVALSI disponibili; 

VISTI i dati forniti dall’Invalsi in data 4 settembre 2025, con l’elenco delle istituzioni scolastiche 

individuate da Invalsi sulla base dei risultati negli apprendimenti di italiano, matematica e inglese, con 

particolare riferimento alle scuole in cui sono presenti studenti in condizioni di fragilità negli 

apprendimenti nei gradi 2, 5 e 8 (livello 1 o 2 su 5 sia in italiano sia in matematica, livello pre-A1 o A1 

in inglese);  

CONSIDERATO che gli obiettivi del PNRR e quelli dei fondi strutturali sono coerenti e, quindi, possono 

contribuire al suddetto Piano in modo sinergico sia le risorse della Missione 4 – Componente 1 – 

Investimento 1.4 del PNRR sia le risorse della programmazione 2021- 2027;  

CONSIDERATO che la Missione 4 – Componente 1 – Investimento 1.4 del PNRR ha come obiettivo e 

target le scuole secondarie di primo e di secondo grado; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 

VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 

2 dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di 

collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 

finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei 

CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e il 

Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) relativo ai principali aspetti del trattamento economico 

del personale del comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 del 6 dicembre 2022; 

VISTO il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) del personale del comparto Istruzione e 

ricerca 2019-2021 del 18 gennaio 2024; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, n. 

2, avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per 
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le attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei 

programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTA la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 2003, n. 326. 

Art. 44. Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati alle vendite a domicilio. 

Chiarimenti»; 

VISTA la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 

2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 del 23 

novembre 2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione dell’esperienza professionale 

del personale con contratto di lavoro flessibile e superamento del precariato»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 

2017, relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di 

natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 

modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e target 

degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 

necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione 

delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 

1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 febbraio 2023 che ha modificato la 

tabella A allegata al sopra citato decreto MEF del 6 agosto 2021»; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»;  

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione e del merito n.176 del 9 settembre 2025, recante «Agenda 

Nord. Destinazione di ulteriori risorse per interventi di contrasto alla dispersione scolastica mediante 

il potenziamento delle competenze di base, nell’ambito della linea di investimento 1.4. “Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo 

grado e alla lotta alla dispersione scolastica” di cui alla Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU e del 

Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021- 2027”, in attuazione del regolamento (UE) n. 

2021/1060»; 

VISTO l’allegato 1 nel quale, a questa Istituzione, è assegnato l’importo complessivo di euro 

150.000,00;  
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VISTE le Istruzioni operative prot. n. 197004, del 13 novembre 2025, adottate dall’Unità di Missione 
PNRR del Ministero dell’Istruzione e del Merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 
servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: “Intervento straordinario 
finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla 
lotta alla dispersione scolastica”. Interventi di contrasto alla dispersione scolastica mediante il 
potenziamento delle competenze di base Agenda Sud (D.M. 9 settembre 2025, n. 175) Agenda Nord 
(D.M. 9 settembre 2025, n. 176)»; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto; 

VISTO il programma annuale 2026; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico e dal 
Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO il decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio; 

VISTO l’art. 7 comma 6 del D.lvo 165/2001 per il quale l’Amministrazione deve aver preliminarmente 

accertato l’impossibilità di reperire risorse disponibili al suo interno, prima di procedere 

all’individuazione di esperti esterni;  

TENUTO CONTO di dover avviare una procedura selettiva volta al conferimento degli incarichi di 

formatori esperti aventi ad oggetto“PERCORSI DI POTENZIAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE 

SCUOLA SECONDARIA DI II° GRADO”, nell’ambito della Linea di Investimento1.4: “Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di 

secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica”. Interventi di contrasto alla dispersione scolastica 

mediante il potenziamento delle competenze di base Agenda Sud (D.M. 9 settembre 2025, n. 175) 

Agenda Nord (D.M. 9 settembre 2025, n. 176)»; 

ACCERTATO che per l’attuazione dei percorsi previsti è richiesta la figura di DOCENTE ESPERTO; 

VISTO il punto n. 2 dell’ordine del giorno del collegio docenti del 17 marzo 2026 finalizzato 

all’individuazione delle figure di esperti formatori previste dal progetto: Rosa dei Venti, CP: 

M4C1I1.4-2025-1686-P-62576, CUP:  G44D25005400006;  

VISTA la delibera n.44/5 del Collegio dei docenti del 17 marzo 2026 con la quale sono stati individuati 

i docenti a cui attribuire gli incarichi di DOCENTI ESPERTI per n. 4 dei corsi programmati; 

RITENUTE valide le candidature pervenute e ritenute adeguate le motivazioni del collegio;  

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 

32, della legge del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui 

gli atti relativi alle procedure di affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DECRETA  

Art.1 - Individuazioni  

Si considerano valide le individuazioni allegate al verbale.  
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Art.2 - Elenco docenti individuati  

Si elencano gli insegnanti individuati per i diversi percorsi nel rispetto della delibera del Collegio dei 

docenti: 

Art. 3 - Orario di servizio 

 Il servizio da svolgere entro il 30 giugno 2026 dovrà essere svolto fuori dal proprio orario di servizio. 

Art. 4- Revoca e/o decadenza dall’incarico  

La non accettazione dell’orario o delle modalità di espletamento comporterà la revoca automatica 

dall’incarico L’incarico conferito ad interni ha efficacia esclusivamente in costanza di servizio e avrà 

decadenza immediata in conseguenza di una qualsiasi causa che dovesse intervenire ad interrompere 

la qualifica di “personale interno alla scuola” In caso di decadenza verranno riconosciute e pagate le 

sole ore effettivamente svolte e giustificate da regolare Timesheet e/o foglio firma  

Art. 5 - Compiti  

I compiti da svolgere sono quelli stabiliti dalle circolari ministeriali richiamate in premessa e previsti 

dalla figura specifica di esperto formatore.  

Art. 6 -Compenso  

Il corrispettivo lordo per il docente/Formatore esperto è stabilito in € 79,00/h (Euro 
settantanove/00), inteso quale importo complessivo lordo stato inteso come importo comprensivo di 
eventuale Iva e di ogni altro onere a carico dell’Istituzione Scolastica, rapportato alle ore 
effettivamente prestate, tenuto conto dell’Unità di costo standard, come previsto dalle Istruzioni 
Operative prot. n. 197004 del 13 novembre 2025, al paragrafo 3 «Le tipologie di attività del progetto e 
le opzioni semplificate di costo». 
Il corrispettivo verrà erogato al termine delle attività e previa rendicontazione oraria. 

Art. 7 - Nomina  

Al presente decreto seguiranno le lettere di incarico in corrispondenza dell’attivazione dei percorsi. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Dott.ssa Annunziata Cimei 

 

DOCENTE 

ESPERTO 

PERCORSO ORE INIZIO CORSO FINE CORSO 

Guarisco Daniela Più sicuri all’esame di maturità 20 09/04/20256 25/05/2026 

Dominici Maria Road to the Exam - English Course 20 19/03/2026 21/05/2026 

Vania Serilli Sicurezza sul lavoro e sui luoghi di 

lavoro 

20 25/03/2026 30/05/2026 

 

Notari Alessandro 

Corso di approfondimento e 

potenziamento di scienza e cultura 

dell'alimentazione del quinto anno 
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20/03/2026 

 

30/05/2026 
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